CHI SONO I TESTIMONI DI GEOVA

L’origine dei testimoni di geova risale a due secoli fa. La setta fu fondata da Charles Taze Russel, un ricco commerciante americano nato nel 1852 in Pensylvania educato tra i congregazionalisti, frangia del calvinismo, e successivamente a causa di una forte crisi religiosa passato tra gli Avventisti (setta che professa l’imminente fine del mondo e  che il suo fondatore W. Muller aveva fissato per il 1844, senza alcuna preparazione teologica).

Russel si diede alla lettura della Bibbia e fondo’ un gruppo biblico, per coloro che avessero voluto diventare studiosi seri della Bibbia; essi pretesero di essere i primi ad aver capito la Sacra Scrittura; e nel 1877 Russel scrisse il suo primo volume intitolato “Scopo e modo del ritorno del Signore”, presto seguito da un altro libro dal titolo “I tre mondi e la mietitura di questo mondo”, nei quali affermava che Gesu’ Cristo era gia’ presente invisibilmente sulla terra dal 1874 e che la fine del mondo sarebbe avvenuta nel 1914.

Nel frattempo si trovo’ immerso in vari problemi gravi e guai giudiziari: il fallimento del matrimonio durato 18 anni con la moglie, la truffa per aver venduto grano “miracoloso” ad un prezzo maggiore del normale; intanto a motivo del mancato avveramento della profezia alcuni seguaci lasciarono la setta. Per non venire meno all’errore della profezia, dichiaro’ di essersi sbagliato di poco e che il mondo sarebbe finito nel 1918; buon per lui che la morte lo colse nel 1916.

Il suo incarico fu preso da Joseph Franklin Rutherford, il quale nel 1919 convoco’ il primo congresso nazionale e in quella occasione aggiorno’ la data della fine del mondo al 1925, la cosiddetta battaglia di Armaghedon, dove sarebbero dovuti apparire sulla terra i grandi patriarchi dell’Antico Testamento, che avrebbero dovuto dirigere la teocrazia.

Rutherford impose l’abolizione della croce, la soppressione di tutte le feste cristiane (Natale, Epifania, Pasqua ecc..) portando la setta fuori dal Cristianesimo.

Nel 1931 i seguaci di Russel e Rutherford presero il nome di “TESTIMONI DI GEOVA” rifacendosi al passo di Isaia 43,10, ma la rivelazione piu’ importante Rutherford la fece nel 1935 quando annunzio’ che Geova (Dio) avrebbe guidato i suoi testimoni attraverso un gruppo dirigente chiamato CORPO DIRETTIVO composto da 13 persone, a Brooklin in New York, per mezzo del quale sarebbero state impartite le direttive e gli insegnamenti attraverso l’opuscolo “Torre di Guardia”.

Alla morte di Rutherford succedette Nathan Knorr, il quale diede grande impulso al movimento attraverso la stampa, sotto la sua direzione infatti si effettuo’ la prima traduzione della Bibbia dal titolo “Traduzione del nuovo mondo delle sacre scritture”, e impose ai seguaci che non era permessa la trasfusione di sangue in nessun caso. Mori’ nel 1977 non senza aver predetto anche lui che il mondo sarebbe finito nel 1975.

Dopo di lui succedette Frederich Franz che professa con insistenza la fine del mondo come imminente.

Struttura organizzativa e loro professo

I T.D.G. sono governati dal CORPO DIRETTIVO che rappresenta la massima autorita’ dottrinale e organizzativa.

L’unita’ che raduna i T.D.G. si chiama Congragazione, la quale dispone di una” Sala del Regno”, dove si tengono incontri di studio e di formazione dei seguaci.

Gesu’ ci invita a non giudicare le persone, pero’ e’ lecito anzi doveroso pronunciarsi sulla dottrina dei T.D.G. e chiedersi se cio’ che insegnano e’ cristiano; cioe’ conforme all’insegnamento di Gesu’, degli Apostoli e della Chiesa.

La Sacra Scrittura ci ammonisce di stare attenti e lontani dall’insegnamento dei falsi profeti in Matteo 7,15: Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci  in 1-Giovanni 4,1: Carissimi, non prestate fede a ogni ispirazione, ma mettete alla prova le ispirazioni, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono comparsi nel mondo, dalle dottrine diaboliche in              1 Timoteo 4,1 Lo Spirito dichiara apertamente che negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla fede, dando retta a spiriti menzogneri e a dottrine diaboliche e dalle favole 2 Timoteo 4,4: Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole. Per cui l’insegnamento dei testimoni di Geova non e’ cristiano su diversi punti del credo; tant’e’ vero che i T.D.G. non sono ammessi a far parte del consiglio ecumenico delle chiese di Ginevra, che raccoglie oltre 200 chiese e denominazioni Cristiane.

La base dottrinale del consiglio Ecumenico infatti, richede ai suoi menbri l’accettazione di Gesu’ come figlio di Dio; della Trinita’, dogmi che i T.D.G. rifiutano. Essi negano la divinita’ di Gesu’ Cristo (per loro Gesu’ e’ l’arcangelo Michele), negano la persona divina dello Spirito Santo, riducendola ad una forza impersonale, non ammettono i sacramenti, negano l’immortalita’ dell’anima, percio’ non possono dirsi cristiani, anzi sono molto presuntuosi poiche’ si ritengono gli unici depositori della verita’ e dell’interpretazione della Bibbia, nonostante abbiano contro di se l’insegnamento dei cristiani (ortodossi, cattolici, protestanti), e dei grandi concili dei primi secoli, che hanno sancito la divinita’ di Cristo e la dottrina della Trinita’.

I T.D.G. utilizzano proprio la Bibbia per arroccarsi nella loro ignoranza e per sentirsi i soli padroni della verita’; la Bibbia non puo’ essere strumento di divisione per cui e’ necessario saperla tradurre, interpretare e usare bene.

I T.D.G. invece:

-
Non la traducono bene
Perche’ la loro Bibbia (Traduzione del Nuovo Mondo Delle Scritture) non si rifa’ alle lingue originali (ebraico, greco e aramaico), ma ad una tradizione inglese, inoltre esssi non accettano 7 libri dell’Antico testamento: Tobia, Giuditta, Siracide, Baruc, 1  e 2 Maccabei e Sapienza;

-
Non la interpretano bene
perche’ non potendo riferirsi ai testi originali, ne alle traduzioni della Chiesa, la loro Bibbia e’ un testo muto, che essi fanno parlare come loro sembra meglio, ossia manipolandola, come noi sentiamo dal loro parlare;

-
Non la usano bene
perche’ i T.D.G. sono dei fondamendalisti, cioe’ prendono la Bibbia alla lettera, ossia non si curano del contesto della frase, della storia, dell’archeologia, del simbolismo dei numeri etc.., hanno manomesso la Bibbia introducendo dei ritocchi che fanno cambiare significato al testo. Questo fatto  e’ ammesso da loro stessi (Torre di Guardia 15/06/1964 pagina 383), in quanto affermano che la Torre di Guardia e’ il vero canale del quale Geova si serve per le sue rivelazioni. Allora a che serve la rivelazione Biblica? Essi in realta’ non interpretano quindi la Bibbia ma propagandano quello che loro vogliono, per cui imparano dei versetti a memoria della loro Bibbia, li interpretano a modo loro e con questi testi “vanno all’assalto” della gente debole e digiuna della conoscenza della religione cristiana.

La loro interpretazione biblica e’ contraria alla Chiesa come istituzione (Papa, Vescovi, Sacerdoti) e alle verita’ rivelate: il dogma della Trinita’, la divinita’ di Gesu’ Cristo, i sacramenti, l’immortalita’ dell’anima etc.. 

Inoltre sono fautori di una propaganda che non cessa di proclamare la fine del mondo e di distinguere i fedeli di serie A (i 144.000 che vanno in cielo), da quelli di serie B (che godranno di una vita felice su questa terra).

I T.D.G. appartengono a una setta avventista, per cui continuamente annunciano la fine del mondo, sostengono per esempio, che ogni giorno della creazione corrisponde a 7.000 anni, di questi ne sarebbero passati 48.000, per cui l’ultimo millennio sarebbe il nostro, purtroppo non tengono conto che i giorni della creazione non vanno intesi materialmente, per cui cadono nell’errore.

Sostengono che coloro che andranno in cielo sono solo 144.000 rifacendosi ad un testo dell’Apocalisse (7,4), se cio’ fosse vero sarebbe contrario a tutto lo Spirito della Bibbia che proclama la salvezza per tutti gli uomini e non ad un numero ben definito e chiuso.   In 1-Timoteo 2,4 si legge “il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità.” 

Essi pertanto, ignorano il simbolismo dei numeri della Bibbia, hanno un culto fanatico per il nome di Dio, ma gli studiosi affermano che le 4 consonanti del nome divino JHWH venivano vocalizzate Jahweh e non Geova.

I T.D.G. sono rimasti fermi all’eresia Ariana che faceva di Gesu’ soltanto la creatura piu’ eccelsa di Dio e basta, ma cio’ contrasta con la rivelazione, con gli scritti Apostolici specialmente quelli di San Paolo e di San Giovanni, nei quali e’ affermato chiaramente che Gesu’ Cristo e’ vero Dio e vero uomo.

Giovanni 1,1.14 “In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.” e “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.” 

Giovanni 10,30 “Io e il Padre siamo una cosa sola”

Romani 9,5 “i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.”

Filippesi 2, 5-11 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

Tutto il Nuovo Testamento sarebbe una menzogna, se come dicono i T.D.G., Gesu’ fosse.’ Arcangelo Michele.

Essi accusano la chiesa per aver creato disuguaglianze e divisioni tra clero e laicato, ma se cio’ non fosse cosi’ non avremmo la vera immagine della Chiesa Cattolica, che emerge dai libri del Nuovo Testamento, dagli Atti degli Apostoli, e dalle lettere Apostoliche dove e’ mostrato e affermato chiaramente che la Chiesa fondata da Cristo come comunita’ di fratelli e’ strutturata organicamente come un corpo, con membra e funzioni diverse.

In Efesini 4-11 “E' lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri” 

I T.D.G. hanno abolito la gerarchia prevista dalla successione Apostolica (vescovi, Sacerdoti e Diaconi), e hanno istituito una loro stetta gerarchia con l capo gli Anziani che si dichiarano carismatici infallibili e che risiedono a New York, isolati in una vera e propria Torre di Guardia, poi i sorveglianti di ogni circoscrizione e infine i capi di ogni congregazione, con una disciplina molto rigida e un culto lontano dai sacramenti, basti pensare all’Eucarestia che e’ ridotta soltanto ad una commemorazione la sera del Venerdi Santo, con pane azzimo e vino rosso, per fare memoria di quanto fece Gesu’ alla vigilia della sua passione; ma si cibano di essa soltanto quelli che si ritengono appartenere ai 144.000, gli altri possono solo assistere; non e’ proprio un bell’esempio di comunione fraterna, ne tanto meno un comando di Gesu’ e dei testi di San Paolo. Infatti San Paolo attesta chiaramente in 1 Cor 10,16-17: il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane.

Lo stesso Battesimo che essi fanno mediante immersione, in piscina non e’ quello voluto da Cristo ossia nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo, vedere a proposito il passo di Mt 28,19: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.

Il loro battesimo non fa rinascere dall’acqua e dallo Spirito come figli di Dio, ma e’ solo una pubblica dimostrazione in cui l’iniziato afferma di dedicarsi a Geova, si presta a fare la sua volonta’ e si impegna instancabilmente e ininterrotamente ad annunziare la fine del mondo, nonostante queste profezie ovviamente non si realizzano.

Gesu’ stesso ci mette in guardia e ammonisce riguardo a quel giorno e a quell’ora che nessuno sa, ma che solo il Padre che sta nei cieli conosce. Mt 24,36 “Quanto a quel giorno e a quell'ora, però, nessuno lo sa, neanche gli angeli del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre.” e At 1, 6-8 “Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».”  
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